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I VERI CONTI della PREVIDENZA ITALIANA 
 

LEONIDA  – 26.1.2023 

 

Questa analisi è stata tratta dal X Rapporto “Brambilla”-18/01/2023, che riassumiamo negli aspetti 
numerici essenziali. 

DEBITO PUBBLICO 2019 DEBITO PUBBLICO/PIL 
2.409,9 MLD 134,7% 

+47% VERSUS 2008 
 

DEBITO PUBBLICO 2020 DEBITO PUBBLICO/PIL 
2.573,5 MLD 157% 

 
DEBITO PUBBLICO 2021 DEBITO PUBBLICO/PIL 

2.678,4 MLD 150,8% 
( il PIL cresce del 7,1% ma il debito cresce di 104 MLD !) 

 
DEBITO PUBBLICO 2022 DEBITO PUBBLICO/PIL 

2.775 MLD ??? 
 

*** 
 

RAPPORTO LAVORATORI/PENSIONATI = 1,41 (Nord= 1,6;  Centro-Sud= <1,2 !) 
 

*** 
 

Tutti i partiti vogliono ridurre l’età pensionabile: 

Quota 100-103; APE sociale; lavori gravosi… (!!! tranne i sanitari !!!), accesso ai fondi esubero, 
opzione donna, salvaguardie varie. 

COSÌ SI AUMENTA IL NUMERO dei PENSIONATI  (nonostante i decessi da Covid!) 

Rispetto al 2018, + 90.000 pensionati , con età bassa (61,8 anni x maschi e 61,3 anni x femmine) 

BUCO ECONOMICO dell’ASSISTENZA INPS= -30 mld nel 2021, -39 mld nel 2020, -20 
mld nel 2019 
BUCO COPERTO DALLE TASSE, che paga solo il 40% degli italiani… 
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*** 

 
IL TENTATIVO DI RIDURRE IL COSTO DEL LAVORO  alleggerendo le quote 

pensionistiche È FORTEMENTE NEGATIVO: 

1. Nonostante ciò non è aumentato il numero del lavoratori attivi (Italia all’ultimo 
posto della classifica Eurostat sul tasso di occupazione (60,3% versus 70%, ovvero 4 
milioni di lavoratori in meno); 

2. LA DECONTRIBUZIONE COSTA ALLO STATO oltre 23 mld, che lo Stato deve 
ripianare, versandoli all’INPS. 

3. IL REDDITO di CITTADINANZA costa 8,4 mld…ulteriore deficit INPS 

BUCO INPS = almeno 23,8 MLD sono dovuti a 2 + 3 !!! 

…e questa è ASSISTENZA  non PREVIDENZA 
 
 

*** 
 

ANNO 
SPESA PUBBLICA 

TOTALE 
(MLD) 

ENTRATE 
COMPLESSIVE 

(MLD) 

DISAVANZO 
(MLD) 

2019 871 850 (circa)  

2020 944,2 -  

2021 985,61 857,634 -128,327 
 

*** 
 

SPESA per la PROTEZIONE SOCIALE  
(pensioni, sanità, assistenza) in MLD 

2019 488,336 

2020 510,258 

2021 517,753    pari al 52,51% della SPESA Tot. Italiana 

 
Il che ci pone al secondo posto (dopo la Germania) per spesa sociale in % della spesa 
pubblica totale. 
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*** 

 
MA ANALIZZIAMO I COSTI di ASSISTENZA e PREVIDENZA 

 
SPESA TOT. WELAFARE 2021 = 517,753         52,51% della SPESA TOT. ITALIANA 

 

ASSISTENZA 
2021 (MLD) 

SANITÀ 
2022 (MLD) 

PENSIONI VERE  
2021 (MLD) 

 

144,215 MLD 
(coperti dal fisco e da ..?..)  

 
… era 73 MLD nel 2008 ! 

133,998 (7,1% PIL); 
 

SANITÀ 2021= 126,6 mld 
pubblici + 

37 mld “out of pocket” 

238,271; 
 

Nel 2020= 234,736 (+1,5% 
ovvero 0,4% in meno 
rispetto all’inflazione) 

 

IN PERCENTUALE: 

ASSISTENZA SANITÀ PENSIONI VERE  

 

27,85%  
della spesa welfare 

24,45% 
della spesa welfare 

46,02% 
 

 

N.B.= SOLO LE PENSIONI “VERE” SONO LEGATE A CONTRIBUTI VERSATI !!! 

 
*** 

 
ALTRI NUMERI 

 

Crescita ANNUA dell’ASSISTENZA (vs 2008) + 6% 

Crescita ANNUA delle PENSIONI     (vs 2008) +2% 
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*** 

 

USCITE PENSIONISTICHE 
PREVIDENZIALI (inclusi 

invalidità, vecchiaia, superstiti) 
(MLD) 

ENTRATE PENSIONISTICHE 
CONTRIBUTIVE 

(MLD) 

 

Anno 2021 
238,271 

(nel 2020 = 234,736) 

Anno 2021 
208,264 

(+6,58% vs 2020) 

 
QUINDI: 

SALDO NEGATIVO (-30,006 MLD ridotto di 9 MLD rispetto 
al 2020), per colpa soprattutto della “gestione dei dipendenti 

pubblici” (-37 MLD) 

 

Ma quante tasse pagano costoro (62 mld !) e quanto costano invalidità e vecchiaia? (S. B.).  

E “quali dipendenti pubblici”??? (si veda sotto). 

 

1 LAVORATORI DIPENDENTI (ex gestioni 
speciali, ex CPS à finite nel FPLD) 

Anno 2021= +11,54 mld 

(anno 2020= +1,203 mld) 

2 COMMERCIANTI +654 milioni 

3 SPETTACOLO +288 mlioni 

4 GESTIONE SEPARATA SUBORDINATI 
+7,7 mld 

(basso numero di pensionati) 

5 CASSE PRIVATIZZATE LIBERI 
PROFESSIONISTI 

+3,692 mld 
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*** 

INCIDENZA  PENSIONI SUL PIL  

PIL  ANNO 2021 (mld) SPESA PENSIONI sul PIL (%) 
1782,050 mld 

(circa 51.062 dollari/pro-capite) 

13,42% 
(era 14,20 % nel 2020) 

MA 

Al netto degli oneri  assistenziali per maggiorazioni sociali, integrazioni al minimo, Gias 

dei dipendenti pubblici = in tutto               23,257 mld 

L’ INCIDENZA SCENDE al 12,11 del PIL 

In linea con la media Eurostat. 
MA 

Eliminando GIAS e GPT (contribuzioni figurative) e includendo le TASSE 

(2021= 62 mld) 
l’INCIDENZA SCENDE all’8,61% 

 

*** 

SPESA PENSIONI e PIL  (2021) 
(X Rapporto Itinerari Previdenziali 2023, Articolo di Mara Guarino, 18.1.23 ) 

 

13,42% del PIL Spesa pensioni (con voci assistenziali) 

12,1% del PIL Togliendo maggiorazioni sociali e varie 

8,61% del PIL Togliendo GIAS e GPT e includendo le TASSE (62 mld) 
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*** 

STATO di SALUTE della PREVIDENZA PUBBLICA ITALIANA 
(X Rapporto Itinerari Previdenziali 2023, Articolo di Mara Guarino, 19.1.23 ) 

 

 Anno 2020 
(milioni) 

Anno 2021 
(milioni) 

Nr. PENSIONATI 16,041 mln 16,099  (+57.547) 

Rapporto 
OCCUPATI/PENSIONATI 

1,384 1,4212 

SISTEMA PENSIONISTICO in EQUILIBRIO, al netto dell’ASSISTENA, ma con stabilità 
minata dalle troppe eccezioni alla riforma Monti-Fornero e dall’aumento della spesa 
assistenziale (spesso incontrollata, S.B.). 
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*** 

PENSIONATI E PRESTAZIONI 
(da Mara Guarino, semplificata, Articolo, 19.1.23 ) 

 

PERCETTORI di ASSEGNO PENSIONISTICO 

Anno 2020 = 16.041.202 

Anno 2021 = 16.098.748 …vie di uscita (deroga Fornero, Quota 100…di cui, 51,8% 
DONNE e 48,2% MASCHI 

+57.546 pensionati in un anno, 37.327 uomini e il resto donne 

 

SETTORE PRIVATO INPS (2021) = 353.779 con durata quarantennale (erano 423.009 nel 
2020), ossia decessi di 69.230 prestazioni… parte per Coronavirus. 

 

NUMERO di PRESTAZIONI PENSIONISTICHE 2021= 22.758.797* 

Di cui: 

IVS (invalidità, vecchiaia, superstiti) 17.719.800 
Prestazioni assistenziali INPS 4.379.238 
Prestazioni indennitarie INAIL 679.759 

* Nel 2019, erano 22.805.756 (46.959 in più!) … effetto Covid? 

PENSIONI per SINGOLO PENSIONATO (anno 2020) 

In media 1,4137 prestazioni (il livello + basso dal 2007) 
 
Quindi una prestazione ogni 2,59 abitanti ovvero UNA per FAMIGLIA… 
 

POPOLAZIONE RESIDENTE in ITALIA (al 31 gennaio) 

Anno 2019 60.244.639 
Anno 2020 59.236.213 
Anno 2021 59.200.000 

Anno 2022 58.983.000 (-1,63 milioni in 8 anni) 

Anno 2023 58.870.762 (-314.451 in 3 anni) 
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POPOLAZIONE “ATTIVA” = lavorativa al 30/06/2022 

Occupati (tasso di occupazione= 60,1%, media UE= 68,4%) su 
36 milioni di italiani in età da lavoro 23.070.000 

Popolazione PENSIONATA (in varie forme) anno 2021 16.098.748 

Popolazione “Neet” (può lavorare ma non lavora) 12.930.000 
 

Totale: almeno 52 milioni di persone su 58.893.000 e gli altri 5,2 milioni chi sono  e che fanno? 

N.B.) Secondo Brambilla il numero dei soggetti con “prestazioni assistenziali” potrebbe essere 
più alto… sui 7 milioni, ovvero il 44% dei 16.098.748 pensionati totali. 

“…Ciò non corrisponde alle condizioni socio-economiche del Paese, che vede quasi la metà dei 
pensionati italiani assistiti in toto o in parte dallo Stato. Non pare credibile che la maggior parte 
di queste persone non sia riuscita, in 67 anni di vita, a versare neppure quei 15/17 anni di 
contributi regolari che avrebbero consentito loro di raggiungere la pensione minima!”… 

 

ANNOTAZIONI di Stefano Biasioli (26/01/2023) 
1. Quanti pagano le tasse in Italia? 
2. Quanti lavoratori “in nero” percepiscono anche il reddito di cittadinanza e ausili 

economici similari? 
3. Quanti percepiscono più prestazioni assistenziali (e chi controlla)? 
4. Quali enti sono in grado di incrociare i dati tra loro (INPS, Inail, Tesoro) per scoprire i 

“furbastri”? 

 
RAPPORTO ATTIVI/PENSIONATI 

Soglia minima necessaria x salvaguardia sistema= 1,50 
 

Valore 2019 1,4360 
Valore 2021 1,4125 

 

Secondo Brambilla: “ il sistema è sostenibile e lo sarà anche tra 10-15 anni, quando saranno 
andati i pensione tutti i baby-boomers”. Ciò sarà vero purché si rispettino 4 princìpi: 

1) Età del pensionamento da alzare (oggi, in Italia=63 anni; nelle UE=65); 

2) Invecchiamento attivo dei lavoratori (volontario, post 65 anni); 

3) Prevenzione= per favorire la buona salute; 

4) Politiche attive sul lavoro (formazione professionale…continua) 


